
C
onviene riepilogare, sennò
nonsi capiscenientedique-
sta matassa. Cominciando
dalla laguna, che non è un
catino pieno d’acqua, ma
un sistema molto comples-
so in perenne movimento,
elastico, come una spugna,

e come una spugna ricco - sempre meno da
qualche decennio a questa parte - di resisten-
ze interne (bassi fondali, velme,barene, cana-
li tortuosi) che frenano la velocità dell’acqua
che penetra in laguna dall’alto Adriatico.

L’acqua alta non è che un fenomeno
socialmente rilevante giusto a Venezia, stra-
na città che se ne sta da millenni nell’unica
lagunaurbanizzatadella terra. La laguna, tut-
te le lagune, vanno inunadirezione: sonode-
stinate a interrarsi. Il corso d’acqua dolce che
le ha create, col tempo le cancella e le copre
di terra. Così i veneziani di un tempo, appro-
fittando dell’assenza di Brunetta, decisero di
deviare dalla laguna la foce del fiume Brenta
per impedire proprio questa sorte naturale.
Ma, tolto di mezzo il fiume, ecco che il desti-
no della laguna si inclina in senso opposto:
senza apporto continuo di sabbia, governa
l’erosione progressiva di quel sistema di resi-
stenze alle escursioni di marea, e di conse-
guenza tende a trasformarsi in un braccio di
mare. Questo è il pendolo naturale delle co-
se.
È importante saperlo, perchéquesta consa-

pevolezza è stata, con successo, il fondamen-
todell’azionepolitica sul territoriodellaSere-
nissima Repubblica. Per intendersi: tagliava-
no la testa a chiunque avesse modificato an-
che inminimaparte la libera circolazionedel-
leacque.Penadimorteapar-
te: erano pazzi o sapevano
quel che facevano?Avrebbe-
ro comunque - per il piacere
della cronaca - tagliato la te-
sta ai responsabili dei se-
guenti interventi: 1) nel cor-
so degli ultimi cento anni, è
stato sottratto alla laguna un terzo della sua
superficie, abbassando drasticamente i tem-
pidi invaso;2)legrandi aziendediPortoMar-

ghera hannomuntomilioni di tonnellate d’ac-
qua sotto la piattaforma su cui poggia Venezia
provocandone l’abbassamento; 3) è stato sca-
vato il canaledeipetroli, profondissimoe linea-
re: una specie di aspira-tutto gigante che sta
livellando la laguna centrale, ossia cancellan-

do rapidamente quelle famo-
se resistenze.
Fermiamoci qui. Con una

spiegazione supplementare:
il sistemadelle resistenzeope-
ra facendo in modo che in la-
guna, aVenezia, ci sia sempre
un livello d’acqua inferiore ri-

spetto a quello che, nello stesso istante, si regi-
stra davanti ai lidi.
Più lungo, in virtù di queste resistenze, è il

tempodi invaso,menoacquaalta vedremo in
Piazza SanMarco. Fatte salve le occasioni ec-
cezionali, le inondazioni. Ecco spiegata l’ap-
parente cattiveria dei veneziani con chi sgar-
rava in questa materia e insieme la tenacia
del fronte che si è opposto, e si oppone, al
«Mose», accusato di pensare alle acque alte a
Venezia fregandosene del suo ecosistema, in
pratica applicando tre enormi rubinetti alle
bocche di porto che mettono la laguna in co-
municazione con l’alto Adriatico.
Una volta piazzati, resteranno dove sono,

salta il concetto prudente della reversibilità.
L’intero progetto, dicono al Consorzio di im-
prese che se ne sta occupando, costerà quat-
tromiliardi e trecentomilionidi euro.Nehan-
no già spesi circa la metà e si vedono. ❖
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Un terzo della superficie

Acqua alta a Venezia

L’accusa alle aziende di Marghera: hanno sottratto milioni di tonnellate di acqua sotto la
piattaforma su cui poggia Venezia provocandone l’abbassamento. Poi è stato scavato il canale
dei petroli, una specie di aspira-tutto gigante che sta livellando la laguna centrale
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